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IL CONTRIBUTO

SETTIMANALE DEL

BLOGGER LEONARDO

l’Unità + € 9,90

dvd e cd - rom

“Pimpa: una giornata

speciale”

tot. € 10,90
POLITICA - DI’ LA TUA

Regionali in Puglia il Pd dà
mandato a Francesco Boccia

In edicola

VOCI

D’AUTORE

VIDEO

Berlusconi preso in giro
da un cartoon della tv russa

SCRITTORE

Giancarlo
De Cataldo

L’ERGASTOLO

DI

GRAVIANO

A
nche i migliori hanno
scambiato l’estinzione
della pena dell’isolamen-
to diurno, applicata al

boss Graviano in conseguenza de-
gli ergastoli patiti, per un
“premio” incassato in cambio del
silenzio sulle rivelazioni di Spatuz-
za. Ma non è così: la legge impone
un tetto massimo alla pena (gravo-
sa) dell’isolamento, e quando que-
sto termine scade, la pena è espia-
ta. Restano gli ergastoli, e resta il
“41-bis”, che non è pena, ma tut-
t’altra cosa. Il fatto è che da anni,
ormai, in Italia discettano della pe-
na opinionisti, intellettuali, mae-
stri del pensiero tutti degnissimi e
meritevoli, ma, ahimé, sovente di-
sinformati. Certe locuzioni, ormai
d’uso comune, hanno perso il sen-
so originario diventando sinoni-
mo di tutt’altro: “certezza della pe-
n a ” n o n s i g n i f i c a p i ù
“consapevolezza del reo di anda-
re incontro al giusto castigo in ca-
so di violazione della legge” - co-
me dire: se sbaglio, pago, quindi
sto attento a non sbagliare - ma
“pena detentiva immodificabile”,
come dire: quei pochi che acchiap-
po, qualunque cosa abbiano fatto,
non me li lascio scappare. Tutto il
contrario di quanto stabilisce, a
proposito della pena, la Costitu-
zione: ma la Costituzione, l’abbia-
mo capito, è per tanti, troppi, un
optional, se non un fastidioso in-
gombro. «Ricordatevi che la pena
non è la passionale e smodata ven-
detta dei privati; è la risposta cali-
brata dell’ordinamento giuridico,
e quindi ha tutta la misura propria
degli interventi del potere sociale
che non possono abbandonarsi a
istinti di reazione e di vendetta,
ma devono essere commisurati al-
la necessità di dare al reato una
risposta quale si esprime in una pe-
na giusta». Rileggo con una certa
amarezza questa lucida frase di Al-
do Moro (conclude l’interessante
saggio di Stefano Anastasia e Fran-
co Corleone, «Contro l’ergastolo»,
Ediesse edizioni) e rimpiango gli
statisti di una volta.❖
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